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3 Chiarante: «In queste condizioni non è immaginabile 
una nostra partecipazione al governo o alla maggioranza» 
Rutelli: «Giudicheremo la capacità di evitare vecchie logiche» 
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Una giornata decisiva per Amato 
Oggi incontra Pri e Pds, sabato la lista dei iriinistri? 
Settimana decisiva per il governo: entro sabato 
Amato dovrebbe presentare la lista dei ministri e 
giurare nella mani del capo dello Stato. Oggi alcuni 
incontri importanti: con il Pds («Non si può neppure 
immaginare una nostra partecipazione al governo», 
dice Chiarante), con i Verdi («Giudicheremo Ama
to dalla sua capacità di sfuggire alle vecchie logi
che», dice Rutelli), e con il Pri. 

FABRIZIO RONDOUNO 
•al ROMA. Comincia una set
timana decisiva per Giuliano 
Amato e per il suo governo. 
Oggi il presidente incaricato 
concluderà il primo giro di in
contri con i partiti, ricevendo le 
delegazioni della Lega, dei 
Verdi, del Pri e, nel pomeng-
gio, del Pds e del Psi. Domani 
presenterà una prima «bozza 
di programma». Poi, dopo una 
breve pausa, potrebbe recarsi 

, gii giovedì al Quirinale per 
sciogliere la riserva e presenta
re la lista dei ministri. Entro la 
fine della settimana potrebbe 
già esserci il giuramento. Non 
tutto, naturalmente, è già deci
so: restano da verificare, per 
esempio, la posizione dei Ver
di, il coinvolgimento del Pri 
(che appare improbabile), 
l'atteggiamento dei «pattisti» di 
Segni (decideranno mercole
dì) . Il presidente incaricato s'è 

' mosso con grande accortezza, 
evitando - a cominciare dal
l'ordine delle «consultazioni» 
con i partiti - di dar l'impres
sione che una maggioranza 
precostituita esista già, e lan
ciando alcuni segnali di novità: 
l'aggiornamento semestrale 
del programma, la scelta di 
«snellire» la compagine mini- , 

. sternale, l'impegno ad affidare 
prevalentemente al Parlamen
to la partita delle riforme elet
torali ed istituzionali. 

Se l'esito degli sforzi dr'Ama-
, to apparo relativamente obbli

gato (un governo quadriparti
to con l'abbellimento di alcuni ' 
•tecnici», soprattutto economi
ci), il percorso può riservare 
ancora qualche sorpresa. Sia 
Pannella, sia Orlando hanno 
già manifestato una cauta di
sponibilità, che non esclude 
una benevola astensione in -
Parlamento. >-Un comporta
mento analogo potrebbe esse
re assunto dai Verdi: ieri Rutel
li, capogruppo alla Camera, ha 
subordinato l'atteggiamento 
dei Verdi alle «decisioni» di 
Amato. Quali? «Amato - si 
chiede Rutelli - saprà imporre, 
anche grazie all'aiuto cosi pre
zioso di Scalfaro, una svolta di 
persone, di programmi, di mo
ralità o di quadro politico, op
pure sarà condizionato dalla 
vecchia nomenklatura e dalle 
vecchie logiche?». 

Anche intomo alla posizio
ne del Pds è ancora aperta una 
partita politica, sebbene le de
cisioni della Direzione della 
settimana scorsa e II cambio di 
maggioranza intema che ne è 
seguito facciano pensare che il 

' partito di Occhietto si schiererà 
• all'opposizione. Ne e convinto. 

infatti, Giuseppe Chiarante, ca
pogruppo al Senato e «comu
nista democratico»: «Nessuno 
- dichiara - può neppure im
maginare, in queste condizio
ni, una nostra partecipazione 
al governo o alla maggioran
za». Secondo Chiarante, infatti, 
la richiesta che da Amato vie-

. ne al Pds (e al Pri) sarebbe 
quella di «contribuire ad allar
gare una maggioranza che re
sterebbe imperniata sull'al
leanza tra De e Psi». Chiarante. 
tuttavia, parla di un futuro 
•contributo attivo e positivo» 
del Pds in Parlamento, soprat
tutto sulle riforme e sui temi 
economici. • 

Ma al Pds continuano a ve
nire segnali e inviti. Vizzini, 
che da quando è segretario tie
ne ad impersonare il ruolo del 
•mediatore» fra i rissosi cugini 
del Psi e del Pds, precisa di «ri-

- spettare il dibattito e il trava
glio all'interno del Pds», e ag-

• giunge: «Speriamo pero che 
Occhetto abbia ancora il co-

' raggio di essere il segretano di 
un nuovo grande partito che si 
richiama al socialismo euro
peo». Per Vizzini è il program
ma a dover costituire il discri
mine fra governo e opposizio
ne. Una posizione, quest'ulti
ma, che al segretario del Psdi 
pare oggi «più comoda». 

A Botteghe Oscure si rivolge 
anche La Ganga. Il dirigente 
socialista, fedelissimo di Lraxi, 
elogia lo sforzo di Amato per 
•ricercare con pazienza le 
maggiori convergenze possibi
li», e cosi conclude: «Questa 

- politica servirà a distinguere 
. chi davvero vuol contribuire ad 

una fase nuova, da chi si consi
dera appagato di aver indebo
lito vecchi equilibri, sottraen
dosi al compito di costruirne di 

* nuovi». L'allusione (polemi
ca) al Pds è trasparente. 

Polemico col Psi 6 invece 
Granelli, della sinistra de. La 
corrente di De Mita aveva pun
tato tutte le sue carte sul «supe
ramento» del quadripartito e 
sul coinvolgimento del Pds e 
del Pri. Ora che questo obietti-

• vo sembra sfumare, Granelli si 
consola rilevando che «e molto 
importante che Amato abbia 
riconosciuto che è il Parlamen-

- to il luogo in cui decidere i 
. punti controversi delle grandi 
..riforme istituzionali ed eletto

rali». Il senatore de accusa il Psi 
• di aver posto in passato, pro

prio sulle riforme, «ripetuti veti 
" accompagnati da minacce di 

crisi». E chiede ad Amato un 
impegno affinché il governo 
non ricorra alla fiducia in ma
teria istituzionale ed elettorale. 

Le posizioni dei partiti sul nuovo governo 
• • La D e i stata determi
nante per convincere Craxi a 
farsi da parte e favorire l'arrivo 
di Amato. Arnaldo Forlani lo 
ha avvertito: il quadripartito 
basta. Se vengono altri, me
glio, ma attenzione ai posti di
sponibili. La sinistra apprezza 
le aperture sulle riforme, Segni 
è in attesa. 

• i Occhetto ha preparato 
10 cartelle di programma: que
stione morale, economia, lotta 
alla criminalità. Giudicherà 
Amato su scelte e uomini, an
che se non lo crede capace di 
compiere la «svolta» necessa
ria. I riformisti del Pds sono più 
possibilisti, e avrebbero voluto 
maggiori aperture. /. 

MI Bossi può essere tentato 
di provarci con Amato. Il Psi in 
questo periodo non ha nasco
sto una certa «attrazione» per 
le Leghe. E se il programma 
contenesse qualche conces
sione «federalista»...Ma è poco 
probabile che Amato stia al 
gioco. Ci sarebbe una nvola in 
gran parte della De. 

• • Craxi appoggia Amato: 
forse pensa che gli tenga il po
sto in caldo mentre «mette or
dine» nel partito. Non tutti la 
pensano come lui: per esem
pio Rino Formica, che si ostina 
a chiedere una nuova politica. 
Anche per Claudio Martelli 
non è un bel momento: accet
terà un posto a Palazzo Chigi? 

• • Garavini, Cossutta e Li
bertini hanno deciso: opposi
zione a tutti i costi. Però il se
gretario di Rifondazione è sta
to piuttosto gentile col presi
dente incaricalo socialista, e 
non ha escluso che sui pro
grammi possa anche determi
narsi qualche convergenza. _ 

•H I repubblicani sono tra i 
più corteggiati dal presidente 
incancato. che ha lasciato ca
pire di veder bene Visentini al
le finanze. L'ex ministro Batta
glia non nasconde una gran 
voglia di tornare al governo; 
assai più freddini il vicesegre- : 

lario Bogi e lo stesso Giorgio La • 
Malfa, finora prudentissimo. • 

RETE 

••TaTJ Leoluca Orlando si com
porta da signore: non chiede 
posti a tavola e non nega una 
possibile astensione. Ma chie
de impegni nettissimi sulla 
questione morale, a comincia
re dall'allontanamento di tutti i 
ministri che hanno avuto qual
che incidente con la magistra
tura. E non sono pochi... 

• • I Verdi non la pensano 
tutti allo stesso modo. Rutelli 
mette avanti i programmi, e se 
quello di Amato sarà sufficien
temente verde, non nega sirn 
patia e anche disponibilità. 
Edo Ronchi invece e contrano 
ad appoggiare un governo che 
considera figlio legittimo della 
vecchia politica. 

Mi Vizzini è un amico sicuro 
per Amato. Il Psdi si dice favo
revole ad un «allargamento» 
della vecchia maggioranza: 
anzi il suo segretario promette 
al Pds che, se entra al governo, 
avrà linalmente la «patente» 
per entrare anche nell'Intema
zionale socialista. 

aV Altissimo è uno dei fan 
del governo Amato. A patto 
che il presidente socialista si 
impegni a propinare ai cittadi
ni quella «medicina amara» ne
cessaria a risanare le finanze e 
a sostenere la lira. -

• • A Pini Amato non piace 
proprio. Il suo partito chiede ' 
provvedimenti forcaioli e pre
ferisce attaccare il Psi perchè 
in questi giorni esita a pronun
ciare un netto «si» per le auto
rizzazioni a procedere relative 
ai parlamentari socialisti impli
cati nello scandalo di Milano. 

• • Pannella è stato consul
tato da Amato. Il leader radica
le ha indicato il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi co
me vicepresidente del consi-. 
glio. e ha auspicato che il Pds 
possa essere coinvolto, sce
gliendosi i suoi ministn da una 
apposita lista «di area». 

Il presidente incaricato 
Giuliano Amato e, > 
in basso, il presidente 
della Camera ->. 
Giorgio Napolitano 

NapoHtoò: «No comment sui riformisti» 
Il presidente della Camera 
parla a Rimini del Pds, ' 
«Non mie le ultime scelte dell'area 
che è guidata da compagni 
a cui ho dato piena fiducia» 

DALLA NOSTRA INVIATA • 

FERNANDA ALVARO 

•al RIM1NI. Giorgio Napolita
no dedicherà tutte le sue ener
gie all'alta funzione «di garan
zia e di iniziativa istituzionale» 
che gli è stata affidata. È presi
dente della Camera e dunque, 
per quel che riguarda il Pds e il 
travaglio da cui è percorso, ha 
lasciato «con piena fiducia ad 
altri compagni la responsabili

tà dell'area riformista e dun
que la scelta sulle posizioni da 
assumere per contribuire alla 
più chiara e coerente defini
zione della linea politica del 
partito». Giorgio Napolitano è 
a Rimini, alla Festa delle don
ne del Pds. Parla inevitabil
mente dell'ultima direzione 
del partito, quella di giovedì e 

venerdì scorsi che ha sancito 
l'uscita dell'area riformista dal
la maggioranza. «Mi è stato 
purtroppo impossibile parteci
pare ai lavori della direzione -
dice il presidente della Camera 
- è naturale che non possa più ' 
partecipare come prima alla 
vita del partito e alla sua dialet
tica intema». Poi, abbandonate 
le questioni di partito, allarga il 
suo discorso sul Parlamento, 
sulle sue funzioni e alla possi
bilità che questo possa costrin
gere tutti i partiti a fare i conti 
con se slessi, correggere i pro
pri comportamenti, autorifor-
marsi. i 

Giorgio Napolitano insiste 
sul fatto che fin dalla prossima 
settimana il Parlamento discu
terà di autorizzazioni a proce
dere, della commissione spe
ciale di riforma per l'immunità 

parlamentare, delle iniziative e • 
delle indagini in materia di ap- . 
palti e di opere pubbliche. Sia- . 
mo al caso Tangentopoli, ' 
esploso a Milano, ma diffuso in l 
ogni angolo d'Italia. Il presi
dente della Camera individua 
nell'istituzione . parlamentare 
un luogo necessario alla rifor
ma della politica. Ma in un Par
lamento composto dalle stesse 
forze coinvolte nel malcostu
me e nel degrado della politi
ca, riusciranno a prevalere le • 
volontà - d i ' cambiamento? 
«Tocca a chi ha la responsabi
lità delle istituzioni porre le 
questioni all'ordine del giorno 
- risponde Napolitano - e alle 
forze politiche trovare conver
genze e motivare divergenze». , 

Parlamento e governo. Ce la 
farà Amalo? «Non ho gli ele
menti che può avere in mano 

10 stesso presidente del consi
glio incaricato - nsponde - So 
soltanto che c'è l'esigenza di 
un chiarimento conclusivo e 
che sono passati parecchi me
si di gestazione. Questi, come 
le ripetute . consultazioni di 
Scallaro dovrebbero aver crea
to delle condizioni. Che nasca 
o no il governo Amato, però 
non posso dirlo». " • - « . . 

La giornata del presidente 
della Camera a Rinuni, era co
minciata alle 17 nel palazzo 
municipale, in piazza Cavour. 
11 neo eletto sindaco, gli asses
sori, i capigruppo, il prefetto, il 
comandante dei carabinieri, 
accolgono Giorgio Napolitano 
nella sala della giunta addob
bata per le grandi occasioni. Si 
parla della nuova istituzione 
della provincia di Rimini e del
le sue necessità, dell'inquina

mento dell'Adriatico, del re
stauro del teatro Galli distrutto, 
come altre bellezze nminesi 
dai bombardamenti »* ' della 
guerra, della riforma degli enti 
locali. Il presidente della Ca-

. mera ribadisce di non iivere 
poteri di governo, ma promet
te di interessare dei problemi 
posti i ministri responsabili: «1 
ministri del nuovo governo -
dice - legittimati dalla fiducia 
parlamentare». Poi ci si sposta 

; alla festa delle donne dovi; è in 
programma un dibattito sulla 
tragedia della Jugoslavia e sul
la necessità della pace. In' ervi-

. stati da Giulietto Chiesii. ri
spondono Chiara Ingrao, Mari
sa Rodano, Aurelio Jun (sin
daco di Capodislria) e, natu
ralmente Giorgio Napoliiano. 
•Non c'è il rischio che quanto 

' sta succedendo in Jugoslavia. 

la guerra civile, succeda anche 
per la disgregazione dei paesi 
dell'ex impero sovietico?». 
chiede il giornaliste de La ' 
Stampa. F. ancora, «L'autode
terminazione come diritto col-. 
lettivo, non rischia di ledere al- • 
tri diritti individuali, .come ^ 
quelli di cittadinanza, ' quelli ** 
della vita dei singoli?». Il presi
dente della Camera invita la 
comunità intemazionale a non 
permettere che la guerra nel- : 
l'ex Jugoslavia continui e che ' 
nell'ex Urss le guerre si propa- -
ghino: «l'intervento dev'essere ; 
preventivo - dice - quando le •-
guerre cominciano è più diffi
cile fciinarle». Le dom.inde si 
susseguono, la gente è tanta, 
attenta. Non ci sono sedie vuo
te. La guerra nell'ex Jugosla
via, la necessità della pace, so
no vicinissimi a Rimini. , „ . 

Intervista a VALDO SPINI 

«Se Craxi continua con i vecchi metodi 
le opposizioni nel Psi si uniranno» 
Valdo Spini è preoccupato per l'incertezza degli 
sbocchi del dibattito riaperto nel Psi e chiede un 
congresso di tipo nuovo, senza unanimismi e la so
lita conta delle tessere. Se Craxi pensasse ad un 
congresso vecchia maniera, l'aggregazione delle 
opposizioni, che ora non c'è, potrebbe essere for
zata ad esserci. E il Pds? Per l'esponente socialista 
Occhetto non può limitarsi a dire solo dei no. 

' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOLI 

• • FIRENZE. Valdo Spini è 
soddisfatto della proposta de
gli autoconvocati del Psi a Mi
lano che lo hanno richiesto 
come nuovo commissano del
la federazione. La considera 
un riconoscimento per essersi 
occupato della riforma della 
politica da molti anni. «Se c'è 
una cosa che non possono 
rimproverarmi è di essere un 
moralista dell'ultima ora». < 
• Spini cerca di capire dove 

vada a parare il dibattito della 
sinistra ed appare preoccupa

to per l'incertezza degli sboc
chi del dibattito riaperto nel 
Psi sui temi del rinnovamento 
e della politica. Preoccupato 
anche che la nesumazione 
del quadripartito possa affida
re il nuovo equilibrio politico 
alle impuntature di Segni o 
della sinistra de. Per questo 
vanno ricercate convergenze 
nelle quali il Psi non appaia 
abbarbicato ad un palo che 
altri cercano di tagliarli sotto, 
come è avvenuto in parte nel
la elezione del presidente del

la Repubblica. 
Una delle premette per co
struire l'alternativa era nel
la «confitta della politica di 
Craxi... 

Starei attento ad usare il termi
ne semplicistico «sconfitta del
la linea di Craxi». E' vero che il , 
quadnpartito è entrato in crisi, 
ma è anche vero che, per au
toesclusione altrui, può sem
pre riformarsi. Ecco perchè 
non bastano i no. Credo che 
sul governo che sta per uscire 
dall'impegno '• di Giuliano 
Amato si debba giocare al me
glio cercando, sugli aspetti 
istituzionali e programmatici, 
possibili momenti di conver
genza e di dialogo. In una si
tuazione economica difficile 
si può pensare che, comun
que, l'opposizione pagherà. • 
Ma un movimento sindacale 
che punta alla difesa della 
spesa sociale e delle condizio
ni dei lavoratori, non credo 
abbia bisogno solo di una sini

stra di opposizione, ma anche 
di governo. Mi sembra che 
questo l'area rifonnista del 
Pds l'avesse colto. 11 Pds dice 
che giudicherà in Parlamento. 
Mi auguro non sia solo un 
escamotage per prendere 
tempo. Per quel che riguarda 
il Psi, deve operare per un go
verno che. nella struttura e nei 
programmi, metta in difficoltà 
i tentativi di mettersi da parte. 

Il segretario socialista di 
Latina è stalo sospeso per 
aver criticato Craxi. Il Psi 
corre un rischio di norma
lizzazione? 

Un processo di conta alla vec
chia maniera sarebbe un erro
re e creerebbe difficoltà in un 
momento per il partito già 
molto difficile, lo mi sono sfor
zato in questo periodo di fare 
proposte concrete. Spero che 
il partito le discuta. Trovo poli
ticamente e moralmente giu
sto che non si facciano solo 
critiche. 

La tua proposta di riforma 
elettorale-lstJtnzionale può 
essere ripresa? 

In questo momento l'idea è 
particolarmente forte per ri
condurre a unità partito e can
didato in un situazione nella 
quale la preferenza unica sta 
disarticolando i partiti e accre
scendo i costi della campagna 
elettorale dei singoli candida- -
ti. lo penso ad una uninomi
nale a doppio turno alla fran
cese. Avrebbe anche l'effetto 
di stimolare la sinistra a trova
re una convergenze in un si
stema che attualmente esalta 
la frammentazione. Avrei au
spicato, dopo le elezioni una ' 
sorta di «grosse coalitionen» 
tra Psi, Pds e De, per realizzare 
una nforma eleltorale-istitu-
zionale, per poi separarsi e 
cercare il consenso degli elet
tori. Le cose sono andate in 
modo diverso. L'onere di una 
sinistra di governo spetta al 
Psi. Il problema è di non con

siderare chiusa questa fase e 
di proseguire un reale con-
Ironto sui temi economici e 
istituzionali. . „ -; 

Come ti collochi nella com
posita area che si va for
mando a sinistra nel Psi? 

Mi sembra che in quest'area si. 
collochino coloro che hanno 

espresso proposte di rinnova
mento. Non mi sembra si sia 
costituita nessuna area sul -
piano organizzativo. Per quel -
che mi riguarda non voglio ri
percorrere esperienze del pas
sato, vecchi schieramenti. Si 
tratta di fare qualcosa di nuo
vo: una discussione perchè il . 
Psi si renda conto che esiste ' 

%,$ Valdo Spini 
•y> del partito socialista 

lf£y sottosegretario 
agli Interni 

un problema globale della si
nistra e che va affrontato per 
superare una frantumazione 
del quadro politico di cui. alla 
fine, potrà beneficiare solo la 
De. - , . , . , , . . ! 

Signorile ritiene conclusi la 
fase politica di Craxi, tu che 
pensi? . 

Quando Signorile votava tutto 
all'unanimità, ho proposto 
che si sciogliessero Scorrenti 
ma almeno si votasse per gli 
organismi dirigenti. Si è prefe
rito una situazione di finto 
unanimismo che ha provoca
to maggiori tensioni. Non mi 
interessa un secondo round 
fra i protagonisti del Mida> di 
allora. Il problema è aiuiare 
una nuova generazione di di
rigenti socialisti a venire fuori 
per fame i protagonisti di una 
vicenda politica che si distin
gua per le nforme e il rinnova
mento della politica. ' / • 

Pensi ad un •• congresso 
straordinario? 

Penso ad un congresso di tipo 
nuovo che abbandoni da un 
lato il vecchio unanimismo, 
sepolto dal dibattito in corso; -
dall'altro la conta delle tesse- ; 
re, visto l'alto numero di lede-
ra/ioni commissariate. Mi pia
cerebbe che Craxi fossi' di
sponibile a guidare il rinnova
mento. Se Craxi pensasse in
vece ad un congresso di conta 
e di scontro vecchia maniera, ' 
quella specie di conce ritrazio
ne organizzativa delle opposi
zioni, che oggi non c'è, po
trebbe in qualche modo esse
re forzala ad esserci. « 

E al Pds cosa dici? -

On che il Psi cerca di u«:ire 
dalle pregiudiziali * chiusure 
nel quadripartito, sarebbe im
portante un adeguato inipe- . 
gno del Pds, che non può limi
tarsi » pronunciare dei no Al
trimenti non riesce ad enlrare 
in un processo che può essere 
abbastanza aperto nel prossi
mo periodo. " ' ' 


